MARIA DOMENICA MAZZARELLO (FESTA DON BOSCO)

(SPARIO CHIUSO)
LUCI VERDI E BLU

NARRATORE: nell’anno del Signore 1837,  e più precisamente il 9 maggio, il reverendo don Lorenzo Ghio battezzò una bambina a cui fu imposto il nome di Maria Domenica Mazzarello. (LEGGIO)
(posto al lato del palco con un leggio ed illuminato quando parla mentre la scena rimane al buio, si può far sentire la voce di un sacerdote che dice le parole del battesimo)

Si accendono le luci ed entra Maria Domenica (SIPARIO APERTO A METà CON AL CENTRO UN TAVOLO E DEI PANNI DA PIEGAREO QUALCOSA PER PULIRE)
M.D.: molti uomini mi hanno chiesta in sposa ma io non so proprio cosa fare della mia vita. Ho poco più di 20 anni e poi … c’è quella strana visione (all’inizio parla agitata ma poi si calma mentre parla della visione). Stavo percorrendo un sentiero sulla collina di Borgo Alto, non lontano da Mornese, quando ad un tratto mi apparve di vedere, davanti ad un caseggiato abbandonato, un collegio con numerose giovinette. (BAMBINE CHE ENTRANO DA UN LATO PER GIOCARE A PALLA) Non sapevo proprio come fosse possibile quel che vedevo in quanto in quel luogo non c’era mai stato quel palazzo. Ma cosa ancora più strana fu la voce di donna che ad un tratto sentii e che mi disse: “A te le affido”. Non riesco proprio a capire quanto è successo ma ormai è passato tanto di quel tempo ed io preferisco non pensarci più.

SOLO LUCI VERDI E BLU OGNI VOLTA CHE ENTRA IL NARRATORE
Narratore: il 9 dicembre 1955 Maria Domenica Mazzarello entra nella Pia Unione delle Figlie di Maria Santissima Immacolata, dove le giovani si impegnano a lavorare per far entrare Dio nella vita delle persone. Tra le giovani dell’Unione, Maria ha un’amica di nome Petronilla con la quale non ha segreti.

(Entrano Maria e Petronilla)

M.D.: ho deciso che imparerò a fare la sarta. Quando saprò bene il mestiere, aprirò un piccolo laboratorio e insegnerò a cucire alla ragazze povere.

P.: cosa ne pensi se lo facessimo insieme? Sarebbe come vivere in famiglia.
LE RAGAZZESON O GIA SEDUTE DIETRO IL SIPARIO CHE POI SI APRE
(si posizionano di lato a cucire ed entrano nelle bambine  che si affiancano a loro per imparare)

Narratore: Maria e Petronilla guidano le mani inesperte sulla stoffa, fanno giocare le piccole, leggono a turno qualche libro che parla del Signore e dei santi. 
(suono di un orologio)
(AGO E FILO PER CUCIRE, STOFFE)
Maria: su bambine siate felici perché un’ora in questo mondo è un’ora in più vicino al paradiso.

 (una bambina si punge con un ago e piange, lei si avvicina per asciugarle le lacrime)

Maria: non piangere piccola, ogni punto d’ago è un atto di amore di Dio.

Narratore: nasce così una specie di oratorio tanto che nell’ottobre 1864, quando Maria Mazzarello ha 27 anni, si diffonde a Mornese la notizia dell’arrivo di Don Bosco con i suoi ragazzi.

 (Entra Don Bosco che visita il laboratorio)
RIMEDIARE VESTITO DA SACERDOTE
D.B.: care ragazze, vedo con grande gioia la volontà di Dio nella strada che avete scelto ma questo richiede grande costanza e soprattutto pratica delle virtù cristiane.

Petronilla: noi cerchiamo di fare del nostro meglio con queste povere bambine, diamo cibo, alloggio ed insegniamo loro un mestiere tutto accompagnato dalla Parola di Dio.
D.B.: allora mi raccomando: fate uso di frequenti e brevissime invocazioni al Signore e alla Madonna, abbiate un fare dolce, paziente e amabile; vegliate attentamente sulle ragazze, tenetele sempre occupate e crescetele ad una vita di amicizia col Signore. Ora devo andare ma passerò di nuovo domani a trovarvi.

(esce don bosco)

M.D.: oh Petronilla, io ho provato qualcosa di straordinario mentre lui parlava, qualcosa che non avevo mai avvertito prima. Non so come spiegarlo ma le sue parole mi hanno riempito l’anima di felicità celeste. È come se lui avesse espresso con parole ciò che nel mio cuore sentivo già tempo.

(escono) IL SIPARIO SI RICHIUDE A METà
Narratore: nel frattempo i mornesini, nella località di Borgo Alto, stavano costruendo un collegio per le oro scuole e Don Bosco aveva promesso loro che appena terminato vi avrebbe mandato i suoi salesiani. Tutto il paese concorreva ai lavori con offerte e prestazioni gratuite di mano ‘opera. Dopo molti anni, finiti i lavori, don Bosco torna con un pensiero che vuole subito comunicare a Maria Mazzarello.

(entrano don Bosco e Maria)

D.B.: negli anni molte persone mi hanno ripetutamente esortato a fare anche per le giovinette quel po’ di bene che stiamo facendo per grazia di Dio ai giovani. Temerei di contrariare un disegno della Provvidenza se non prendessi in considerazione di fondare proprio a Mornese le figlie di Maria Ausiliatrice. Lo propongo quindi a voi
Maria: io sarei ben felice di diventare una religiosa. 
GESTO DI BENEDIZIONE SULLA FRONTE
(escono)

Narratore: finalmente Maria cominciò a comprendere la visione avuta molti anni prima a Borgo Alto e le parole misteriose: “A te le affido”. Il 29 gennaio 1872 per ordine di don Bosco le prime 27 Figlie di Maria Ausiliatrice, tra cui anche Petronilla, si radunano per eleggere la prima superiora. 21 voti piovono su Maria Mazzarello, che aveva allora 35 anni. 

da fuori campo MARIA dice: la nostra superiora è la Madonna, io tutt’al più posso farle da vicaria
LUCI VERDI E BLU
Narratore: La nuova comunità si trasferisce nel collegio di Borgo Alto, dando vita ad un nuovo istituto tra le ostilità del paese. Il 5 agosto 1872 le prime quindici FMA ricevono l’abito religioso ed undici pronunciano anche i primi voti.

( Maria entra inginocchiandosi davanti ad un crocifisso)
MARIA E PETRONILLA SI INGINOCCHIANO E POI ANCHE IL NARRATORE AL CENTRO
 da fuori campo don Bosco: “voi siete in pena perché i vostri stessi parenti vi voltano le spalle. Non vi rincresca di essere così maltrattate dal mondo. Solo in questa maniera potete fare un gran bene. Comportatevi da consacrate a Dio: Gli occhi bassi  davanti alla sua Maestà ma la testa alta e fiera davanti alla gente.
LUCI SPENTE-SIPARIO CHIUSO
